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CATANZARO — Il confron­
to programmatico fra le de­
legazioni dei cinque partiti 
democratici per la soluzione 
della crisi regionale, dopo 
l'ultima riunione interparti­
tica di venerdì sera, è prose­
guito anche ieri pomeriggio 
a Lamezia, Altri riunioni so­
no previste per lunedì e mar­
tedì, giorno in cui dovrebbe 
essere completato il docu­
mento programmatico • per 
poter poi passare alla defi­
nizione della struttura e del­
la composizione dell'esecuti­
vo In vista del consiglio re­
gionale del 26 settembre. . 

Sull'incontro di venerdì Ha 
rilasciato ieri una dichiara­
zione il compagno Gaetano 
Lamanna, della segreteria 
regionale del partito. «Ab­
biamo ribadito — dice La-
manna — la volontà dei co­
munisti di pervenire hv tem­
pi brevi ad. un accordo per 
la formazione di una giunta 
unitaria capace di fronteggia­
re una situazione regionale 
considerata da tutti eccezio­
nalmente grave. Nella riunio­
ne del consiglio regionale del 
26 settembre occorre arriva­
re ad una conclusione. I tem­
pi hanno per noi la loro im­
portanza sia per evitare che 
si allarghi ulteriormente la 
sfiducia della gente, sia. per­
ché, In una situazione in cui 
1 problemi incalzano e atten­
dono risposte, la Calabria 
non può permettersi il lusso 
di rimanere, con una giunta 
fantasma e in ogni caso ina­
bile ad assumere qualsiasi 
iniziativa. È' importante — 

continua Lamanna — che i 
partiti nei fatti, cioè prose­
guendo la trattativa, ed in­
tensificando 1 lavori, abbia­
no respinto fino ad ora gli 
assurdi veti di Piccoli ma 
pendiamo che ciò non basta. 
La DC calabrese deve su­
perare contraddizioni, ambi­
guità e strumehtalisml che 
ancora permangono, frenano 
la discussione, rendono in­
certo l'esito stesso del con­
fronto. 

In questa fase si sono ri­
levati come elementi decisi­
vi e • propulsivi il rapporto 
unitario fra comunisti e so­
cialisti, le posizioni politiche 
assunte dal PSDI e dal FRI, 
le valutazioni comuni che, 
nella reciproca autonomia, 
le forze laiche e di sinistra 
hanno espresso complessiva­
mente, condizionando, ih que­
sto modo la DC e méttendo­
la di fronte alle sue respon­
sabilità. Le difficoltà - sono 
ancora però, molte. Le resi­
stenze delle forze moderate 
e conservatrici, interne ed 
esterne alla DC diventano 
ogni giorno più accanite e 
non bisogna quindi indulge­
re in facili ottimismi sulla 
possibilità di dare una solu­
zione unitaria alla crisi ca­
labrese. 

E' necessario — conclude 
Lamanna — che i lavoratori, 
i giovani, le forze democrati­
che e sane della società ca­
labrese che vogliono un pro-
gfàmma di cambiamento e 
di svolta scendano in campo 
e facciano sentire il loro pe­
so e la loro voce con la de­
cisione e -il vigore neces­
sario ». 

Per le « dimenticanze » della Regione 

Sembrava ormai finità 
l'odissea dei fratturi 
pugliesi ed invece»*. 

A quatto mesi dalla approvazione della legge 
non ancora pubblicati gli elenchi delle terre 

Dalla nostra redazione '. 
BARI — Tempi lungru lorse 
lungnissimi si preanuunciano 
per l'assegnazione ai contadi­
ni che le coiuvano da decen­
ni delle terre tratturali. Le 
pressioni delle migliaia di in­
teressati cominciano a farsi 
sentire • anche con lettere al 
nostro giornale a oltre 4 me­
si > dall'approvazione - .della 
legge . regionale. Con questa 
legge si intende porre fine ad 
una vicenda secolare che è 
appunto quella dei trattini 
cioè di quelle larghe vie er­
bóse che servivano nel ' pe­
riodo della transumanza del 
bestiame ovino dagli Abruzzi 
al Tavoliere di Puglia e vice­
versa 

Dobbiamo risalire alla fine 
del 700 quando Giuseppe 
Bonaparte divenuto re di 
Napoli con le leggi eversive 
della feudalità permise che i 
circa 300 mila ettari del Ta­
voliere venissero restituiti al­
la libera coltivazione cosa 
impossibile prima per poter 
assicurare pascoli a suffi­
cienza alle greggi. 

Nel 1908 veniva costituito a 
Foggia fl commissariato per 
la reintegra dei tratturi in­
tendendo con questo termine 
non già 3 ripristino deUe vie 
armentizie nella loro primiti­
va larghezza (IH metri) e 
nelle sedi originarie ma u-
n'operazìone topografica che 
aveva lo scopo di - costruire 
sulle mappe del catasto dei 
terreni il percorso e gli anti­
chi confini delle vie armenti-
zìe per determinare la super­
ficie occupata e quelle dispo­
nibili. Compito del commis­
sariato era quello dì alienare 
tutti i tratturi ad eccezione 
dei quattro più importanti. 
Lo stesso commissariato do­
po la compilazione dell'elenco 
e delle carte generali dei 
tratturi predispose alcuni 
piani per la vendita dei suoli 
tratturali. Questi, piani di 
vendita non potettero essere 
attuati sia per motivi di ca­
rattere procedurale sia per­
ché • nel frattempo era so­
praggiunta la seconda guerra 
mondiale. : 
- Le cose rimasero come 
prima e i contadini die ave­
vano avuto in concessione le 
terre tratturali continuarono 
a coltivarle e a volte a tra­
sformarle pagando un canone 
allo Stato. La loro aspirazio­

ne era e rimane quella di 
avere finalmente le terre in 
proprietà. Cinquantanni non 
erano stati sufficienti per­
mettere in pratica il piano di 
vendita definitiva ai contadini 
delle terre tratturali anche se 
venne compilata la mappa 
generale dei tratturi. C'è vo­
luto ancora del tempo, la ca­
duta del fascismo, là ripresa 
della vita democratica, l'isti­
tuzione con due decenni di 
ritardo delle Regioni perché 
il problema venisse di nuovo 
posto con il decreto del pre­
sidente della Repubblica n. 
616 concernente il trasferi­
mento appunto delle compe­
tenze in materia agricola del 
ministero dell'Agricoltura alle 
regioni interessate. -

Queste però non hanno po­
tuto operare subito perché il 
decreto parlava di trasferi­
mento di • « competenze am­
ministrative » e non già della 
proprietà al demanio regiona­
le delle terre dei tratturi. 
Chiarito l'equivoco paraliz­
zante grazie ad un'iniziativa 
della Regione Puglia e stabi­
lito che le terre dei tratturi 
passavano di proprietà del 
demanio regionale la Regio­
ne Puglia con una legge 
(presentata dai gruppo comu­
nista poi - unificata con ini­
ziative di altri gruppi consi­
liari) predispose alla ~ fine 
dell'ultima legislatura una 
legge regionale che prevede 
tra l'altro rassegnazione de­
finitiva ai contadini 

Si è chiuso allora 0 pro­
blema? Per niente. Il primo 
atto che la giunta regionale 
deve compiere in applicazio­
ne della legge consiste nella 
pubblicazione dell'elenco dei 
tratturi — suddividendo quel­
li da conservare e quelli da 
alienare a chi ne fa richiesta 
— secondo un ordine di 
priorità stabilito dalla legge 
stessa. I contadini sempre 
secondo la legge devono pre­
sentare le domande di asse­
gnazione entro 90 giorni dalla 
pubblicazione dell'elenco sul 
bollettino ufficiale della Re­
gione Puglia. 

La legge regionale porta la 
data del 9 giugno 1980. A di­
stanza <fi quattro mesi di 
questo elenco non si parla 
nemmeno. 

•: Italo Palasciano 

Dalla redazione 
CAGLIARI — «Quale pro­
gramma e quale giunta per 
una svolta nella Regione 
sarda»: così si intitola il 
questionario, articolato in 
38 domande, che il PCI dif­
fonderà nell'isola in ses­
santamila ' copie a comin­
ciare da questi giorni. .' 
! L'obiettivo "*•'' di • • questa 

grande consultazione popo­
lare rimasta sui temi della 
crisi economica, sociale, 
politica e culturale dell'iso­
la, è soprattutto quello di 
£ar esprimere la gente, ' i 
lavoratori, le forze socia­
li, sui problemi drammati­
ci che attraversa l'isola. 
Una iniziativa nuova, un 
segnale rivolto alle forze 
sociali e anche alle altre 
forze politiche. \ , v 

« Con la crisi aperta con 
le dimissioni di Ghinami 
— afferma il compagno Ga­
vino Angius, segretario re­
gionale del PCI — si è 
chiusa una fase della vita 
politica regionale, ." quella 
segnata da una profonda 
involuzione, dopo la rottu­
ra dell'intesa autonomisti­
ca. Non c'è.tempo per gio­
chi e mezze soluzioni. Sul 
tappeto c'è la crisi eco­
nomica, la parabola discen­
dente della struttura pro­
duttiva, il dramma della 
cassa integrazione e della 
disoccupazione. C'è infine 
il blocco della rinascita e 
delle leggi di programma­
zione. La svolta è urgente. 
Nessun partito può diser­
tare. Ma una svolta è pos­
sibile nel governo della re­
gione se c'è una nuova fi­
ducia, un nuovo movimen­
to sui temi della rinascita 
e del governo regionale. . • 

Cosa pensa la gente? Vo­
gliamo rispondere a questa 
domanda — continua An­
gius — non in modo ge­
nerico è superficiale» per 
questo abbiamo preparato 
un questionario e una fit­
ta ferie di assemblee e di 
incontri nei luoghi di la­
voro,, nei :'tt>rhunf e, con" le 
forze sociali: dai sindacati 
agli •; imprenditori ». . - ^ 

Tutto il partito nei pros-. 
simi giorni, fino alla fine 
di ottobre è mobilitato per 
Questo dialoeo di massa, 
dei comunisti- con la Sar­
degna .che .lavora e che 
lotta, e che finora non è 
.riuscita a ,far sentire la 
sua voce. Sessantamila que­
stionari, . cento e più • as­
semblee, incontri alla Ru-
rhianca ad Ottana alla Sa-
ras dì Sarroch Portoye-
sme, nelle miniere, dibat­
titi con gir amministratori 
comunali e comprensoriali, 
incontri con le categorie, 
con i tecnici, gli imoieffa-
ti, gli intellettuali, gli im­
prenditori, i Commercian­
ti. Ecco il quadro di una 
consultazione che non vuol 
trascurare nessun aspetto 
e nessun problema. 

« E' una indicazione an­
che per le altre forze pò-
litiche — sostiene ancora 
Angius —. La crisi di giun­
ta deve trovare una solu­
zione rapida ed efficace. 
La svolta nel governo per, 
il PCI inizia già nella pri­
ma fase della formazione 
e delle trattative fra t 
partiti. Nessun segreto di 
vertice, nessun rito incom­
prensibile ài non addetti 
ai lavori. Il PCI chiede di 
rinnovare la procedura fi­
nora seguita: dibattito pro­
grammatico in consiglio 
regionale. In questa sede 
i partiti espongano le loro 
proposte e si ricerchi rac­
cordo. Chi si mette d'ac­
cordo sulle cose da fare 
deve essere chiamato a 
partecipare — conclude 
Angius — alla attuazione 
del programma. Tutto que­
sto deve avvenire alla lu­
ce del sole. I sardi devono 
essere in grado di giudi­
care».' -...--• ^:,- -- fi 

,Sul fronte della crisi re­
gionale, intanto, c'è da se­
gnalare il rinvio della riu­
nione dei quadri dirigenti 
della DC, fissato per ieri 
e oggi a - Nuoro. Il rin­
vio, ufficialmente, e dovu­
to a questioni organizza­
tive. Qualcuno Io interpre­
ta però come un ulteriore 
segno delle divisioni e del-
le • polemiche apertesi -in 
casa DC, all'indomani del­
le dimissioni dì Ghinami. 
Una conferma di tali divi­
sioni la si .può rinvenire in 
un documento della cor­
rente « Forze nuove ». se­
condo il quale « la crisi al­
la Regione è stata aperta 
nel momento meno adatto». 

Giusto il contrario di 
quanto sostenuto dal nuovo 
segretario della DC isola­
na Mario Floris. 

Sibari: al nodo porti) e legato 
lo sviluppo intera 
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Nei giorni scorsi a Corigliano Calabro un incontro, promosso da Cgil-Cisl-Uil, 
sulle prospettive occupazionali dei 60 operai che rischiano il postò di lavoro 

COSENZA — Si è svolto in questi giorni 
a Corigliano Calabro, U più grosso Co-

• mune in provincia di Cosenza, un incon­
tro promosso dalla federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL sulle prospettive occu­
pazionali dei 60 lavoratori del porto di 
Sibari che rischiano di perdere il pro­
prio posto di lavoro." Questa iniziativa 
del sindacato — preceduta già dalla lot­
ta che ha visto gli stessi operai del.por­
to occupare gli uffici dell'associazione 
sviluppo industriale e strappare un in­
contro con il ministro del Mezzogiorno 
Capria — ha trovato impegnate le am­
ministrazioni. le forze politiche e sociali 
della zona in un confronto serrato che' 
partendo dal problema occupazionale dei '" 
60 lavoratori ha riproposto con forza, 
la questione delle prospettive di realiz- ; 
zazione e di utilizzazione del porto co­
me previsto dal progetto. Infatti attual­
mente soltanto una delle tre darsene è 
stata realizzata e non si sa se il porto 
sarà completato così come previsto dal 
progetto. —> •>-.,-.-•.< 
- E* . necessario a ' questo punto rico­
struire rapidamente per chi non la co­
nosce le alterne vicende di questa infra­
struttura che. ' nata durante fi centro 
sinistra sarebbe dovuta' diventare uno 
dei più grossi porti del ' Mediterraneo, 
finalizzata alle grosse indùstrie petrol­
chimiche e siderurgiche • che avrebbero 
dovuto sorgere e non sono mai' sorte-

nella piana di Sibari. Non è qui il caso 
di tornare a.ripetere il fallimento della , 
politica di programmazióne del centro 

• ' -a . - • • ; • • - ' ' " 

sinistra. L'unica cosa che va ricordata 
è l'errore di progettazione che pregiu­
dicando la stessa costruzione del porto, 
è 'costata decine ; e decine di miliardi 
alla- comunità. \ : 

••• Oggi, dopo che sono stati spesi più 
di 50 miliardi, ed è:stata realizzata 
là prima .darsena non si sa ancora se 
il porto verrà, terminato e non si sa a : 
che cosa dovrebbe servire. La tempe- ' 
stiva- iniziativa della federazione uni- ; 
taria ha messo a confronto tutte le forze 
vive della zona., impegnandole. sul ter­
reno ' dell'iniziativa concreta per fare 
in mòdo che -risposte ciliare vengano 
date alla - popolazione della piana dai 
governi centrali e regionali stille pro­
spettive di utilizzazione delle innume­
revoli infrastrutture tra cui lo stesso 
porto. •• .- -

Nel confronto chiara è emersa la po­
sizione dei comunisti che dichiarandosi 
d'accordo con l'iniziativa del sindacato 
hanno criticato in maniera molto aspra 
la politica di programmazione del cen­
tro sinistra e gli indirizzi economici 
previsti per la piana di Sibari. I comu­
nisti hanno ancóra sostenuto che le 
forze politiche responsabili di : questo 
fallimento e che tuttora governano il 
paese, hanno il dovere di dare risposte 
alle popolazioni della piana per le delu­
sioni alle giuste aspettative occupazio­
nali é all'intera collettività per le in­
genti risorse spese. . 

Il PCI ha avanzato la proposta che 
sia garantito immediatamente ai pesca-

, t ; . - •••.•'. 

tori .di Schlamonea che rappresentano 
la seconda flotta ittica della regione, 
la possibilità di utilizzazione del porto. 
E' inconcepibile che l'unica categoria 
interessata all'utilizzazione di questa 
infrastruttura .sia costretta a non farne 
uso. E' necessario.prima dì aprire qual­
siasi discussione di 'Utilizzazione • del 
porto e delle infrastrutture esistenti nel­
la piana, sentire le proposte che il go-

' verno regionale e quello centrale avan­
zeranno alle popolazioni della piana vi­
sto il fallimento dei precedenti indirizzi 
economici. - •. ; 

Dall'incontro che si svolgerà a Roma 
tra sindacato e governo attendiamo ri­
sposte chiare. Non crediamo più alla 
favoletta ripresa in questi ultimi tempi 
da alcuni settori della confindustria e 
dei partiti di governo che basterebbe 

. garantire un'infrastrutturazione perché 
automaticamente si insedino le attività 
economico-produttive..- - « "."' -

I fatti non l'hanno dimostrato e non 
lo dimostrano. Né tanto meno " verrà 
accettata la tesi di chi giocando su due 
tavoli al Nord e al Sud si scarica delle 
proprie responsabilità. La questione è 
una sola, che chi governa il paese è 
incapace di dare risposta alla crisi eco­
nomica dell'Italia. L'unica soluzione con­
tro questa incapacità è che ia classe 
operaia del Nord e le masse meridjo-
nali'premano per una nuova direzione 
politica del paese. ,;.,._,; V , 

Sergio De Simone 

« non ci 
alla difesa del posto di lavoro» 

Nuova fase della lotta nella Piana di Gioia Tauro - L'obiettivo scaturito in una 
assemblea alla mensa del COGITAU - Mercoledì delegazione di operai a Roma 
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Nostro servizio 
GIOIA TAURO (R.C.) — Si 
sta aprendo una nuova pagi­
na delle lotte per il; lavoro. 
e lo sviluppo della Piana di 
Gioia ' Tauro. Non- fermarsi 
alla difesa degli attuali livel­
li occupazionali ma partire 
dal movimento che negli ul­
timi tempi" si è-sviluppato 
contro la minaccia di llcen-
ziaxnehti per riproporre l'in­
tera vertenza delia Pianai 

E* stato questo l'obiettivo 
scaturito dall'assemblea, che 
si è tenuta 'venerdì mattina 
nella mensa del COGITAU 
(il* consorzio di imprese che 
costruisce il porto di Gioia 
Tauro). Dopo una settima­
na di sciòperi quasi quoti­
diani i sindacati e i consigli 
di fabbrica dei cantieri • del 
porto industriale hanno de­
ciso cosi di estendere.la lot­
ta a tutte le popolazioni del 
comprensorio. :'• ;••-" •-.-
' «Noi operai siamo'solo'fi 
nucleo più aggregato — ha 
detto all'assemblea un dele­
gato d'azienda — è tutta la 
società della zona ad essere 
investita -' direttamente da 

S[testa vertenza ». Alla dìscus-
one fgià avviata con i cit­

tadini da una tenda, dei la­
voratori in lotta posta nella 
piazza.di Gioia) hanno par­
tecipato sindaci e ammini­
stratori dei Comuni della zo­
na e dirigenti della DC, del 
PCI,e del PSL E* stato sta­
bilito che un primo appun­
tamento della mobilitazione 
deve essere mercoledì prossi­
mo. quando una folta dele­
gazione degli operai del por­
to si recherà a Roma. 

Qui i rappresentanti sinda­
cali calabresi avranno un in­
contro con i ministri per fi 
Mezzogiorno, deUe Partecipa­
zioni. statali e del Bilancia 
In quella sede saranno af­
frontate le questioni relative 

ai punti di crisi dell'econo­
mia calabrese:.primo fra tut­
ti quello di Gioia Tauro. A 
questo appuntamento le for­
ze- politiche locali e i sinda­
cati . presenti all'assemblèa 
nei cantieri del porto -voglio­
no arrivarci con la convoca­
zione straordinaria -dei con­
sigli comunali della zona ' 

In questo senso TassemUea 
di. venerdì è stata anche un* 
occasione per 'aggiornare e 
precisare lo stato,attuale del­
la piattaforma di iotta. Tra­
scorsi t ormai io .anni;dalla 
promessa del Quinto centrò 
siderurgico, cinque dall'inizio, 
dei' lavori del pòrto — désti-

.nato - inizialmente. a. servire 
; il' Siderurgico — gli operai 
impegnati ai cantieri si sono 
man mano ridotti alle attuali 
525 unità. Tra di loro,1 dopo 
anni di lotte, di manifesta­
zioni, di * cocenti . delusioni, 
òggi' serpeggiano sentimenti 
di sfiducia "e di rabbia. Un 
dato esemplificativo di que­
sto statò d'animo è:quello 
dell'assenteismo che non di­
minuisce neppure oggi che 
sono minacciati i 100 licen­
ziamenti. H fenomeno viene 
giudicato molto preoccupante 
dal sindacato. Nessun altro 
posto di lavoro è stato crea­
to nella più Importante area 
e industriale » calabrese che 
finora ha significato soltan­
to occupazione di centinaia 
di ettari di pianura e la spe­
sa di circa 200 miliardi per 
infrastrutture che ancora 
nessuno ha deciso come uti­
lizzare. 

"H portò — che da principio 
doveva essere i'attraoco indu­
striale più grande d'Italia — 
è stato ridimensionato nel 
79 ma rimane pur sempre 
un'opera fra le più impor­
tanti mai realizzate. Ora è 
praticamente uh gigantesco 
abbozzo: nelTtdtimo anno le 
oommeaac sono state centel­

linate in attesa di una deci­
sione definitiva sulla sua uti­
lizzazione. Cosi è pure per le 
altre infrastrutture industria­
li. I -lavori per ,i raccordi 
autostradali e ferroviari so­
no .fermi, gli- altri servizi. (fo­
gne, infrastrutture elettri­
che, viabilità secondaria, ecce­
tera) attendono di essere ri-
definite alla Ilice deue scelte 
industriali. .3 ••>*?) v 

-- QueHa che doveva essere 
una delle più importanti 
«aree industriali» del Mez­
zogiorno è cosi diventato in-

L'veée una! ?«aréàr portuale »Y 
Prendendo, atto di ciò 1 sin-> 
dacati - Insistono > oggi sulla1 

v necessità di completare que-
*sta opera, "rendendola «poli­
funzionale»: l'unica garan­
zia, svaniti i progetti di gran­
di insediaménti, che fi porto. 
possa essere utilizzato da più 
di una iniziativa economica. 

Su questo terreno di con­
frónto però i governi che si 
sono succèduti finora sono 
andati, al di là delle promes­
se fumose de centrali a car­
bone delTENEL, i laminatoi 
della Pinslder e altre propo­
ste che però noti sono mal 
passate, a fasi .realizzative). 
Neppure l'attuale ~ .ministro 
per il Mezzogiorno; IT socia­
lista Capria, si è spinto ol­
tre i vaghi impegni assunti 
per -altro a maggio, in occa­
sione di una sua visita fret­
tolosa nella zona che aveva 
piuttòsto uh sapóre elettora­
le. L'appuntamento di merco­
ledì prossimo a Roma è quin­
di una verifica decisiva-detle 
intensioni governative. 

« Non accetteremo discorsi 
frammentari — dice Renato 
Rotolo, segretario della CGIL 
di Gioia — pretendiamo una 
risposta complessiva con pro­
getti e scadenze precise: ab­
biamo la netta impressione 
che si vogliono rinviare solo 
apparentemente le scelte per 

farne passare - Invece altre 
praticamente sotto banco ». 
E' questa una preoccupazio­
ne molto diffusa nella zona. 
Dopo la beffa del Quinto cen­
tro siderurgico potrebbe pro­
filarsi quella di utilizzare la 
Piana di Gioia Tauro come 
una sorta di «pattumiera» 
degli impiànti industriali (ri­
fiutati in altre: realtà) che 
finirebbero con l'accaparrarsi 
porto è Infrastrutture '.ren­
dendoli inutilizzabili ad al­
tre iniziative. 
?-II.movimento che sta cre­
scendo nella ' zòna ha però 
ben presente obiettivi di svi­
luppi più complessivi che 
contrastano con quelli che 
vorrebbero rèndere la Piana 
uh «porto-franco» per ogni 
sorta di speculazione. Le lot­
te di. quésti mesi passati, • e 
la , - battaglia parlamentare 
condotta dal r*Cl, hanno per 
esempio strappato proprio in 
questi giorni un'Importante 
conquista - con la ' soluzióne 
definitiva dell'appalto della 
costruzióne della diga sul Me-
tramo (una delle famose 
« dighe d'oro » deQa Cassa 
per II Mezzogiorno). 

La diga consentirà l'irriga­
zione di circa 20 mila ettari 
di terra ; (rispetto agli attuali 
6 mila): un'area che com­
prende una trentina di co-
muni della sona. La diga e 
il terzo lotto dei lavori della 
costruzione della super strada 
Jòhio-Tirreno che attraverse­
rà la Piana, raporesentano 
altre due importanti infra­
strutture ma se il governo 
non scioglierà il nodo di fon­
do della precisazione delle 
iniziative economiche d i e do­
vranno avvalersi di questi 
servizi, anche queste ultime 
saranno opere «monche».' 

Gianfranco Manfredi 

€ . 

/Tutta laforza 
del movimento su 

k i \ . -. * -. '•: .••- ' ' ' - v . • - - J'- : . - ' ' ' • • ••-" , - ':. .' 

pochi «punti giusti^ 
Lotta di massa sulla questione PP.SS. 

Richiamare l'esigenza del­
la programmazióne nel no­
stro paese, e in ' partico­
lare nel Mezzogiorno,. è 

1 diventato'- addirittura uh 
' luogo comune, • eppure :' è 
• un'esigenza che si fa ogni 

! giorno :- più " drammatica. 
•" -' « Parliamoci: chiaramente: . 
• : quanti credono alla - paro* 
: la •"! programmazione, ap­

plicala direttamente nella 
: ' situazione economica dell' 

Italia? Adesso,; nel sinda­
calo, è il momento di re­
stringere al massimo i di­
scorsi "giusti". 

Chiariamo .pochi punti 
fondamentali • e dirigiamo 
su questi tutta la forza del 
movimento. Le : Partecipa­
zioni Statali, per esempio: 
vediamo 6e siamo in gra­
do di condurre una lotta 

, dì massa su questo nodo 

i decisivo che è stato: sem-
; pre relegato a un dialogo 
] ai " vertici *' del '' paese. 
, I lavoratori non stanno ad 
•' aspettare ». * < ..•.< « ;-z. '• • 

E' il 17 settembre.. Chi 
parla è Luciano Lama.' 
Mentre il segretario confe­
derale conclude a Roma il 

' comitato ' direttivo della 
Cgil, a Torino, a Milano, 
a Napoli, a Brindisi 'mi­
gliaia di lavoratori sono l 

in piazza, in tutto il pae­
se si moltiplicano le lotte 
per respingere il ' pesante . 
attacco sferrato dal padro­
nato, per difendere il di­
ritto al lavoro, per im­
porre una svolta nel gover­
no dell'economia. La rispo­
sta operaia non è circo­
scritta al Nord, dove pu­
re ha i suoi punti di mag­
giore aggregazione. 

None forse una grande fetta di Sud?. 
La Fiat di Torino non è 

forse anche una grande fet­
ta di Meridione?' E come 
spiegare la combattività re­
gistrata in -questi giorni 
negli stabilimenti Fiat di 

'Termoli, di Bari, di Termi­
ni Imerese dove anche gli 
impiegati sono scesi per la 

- prima volta in sciopero a 
• fianco degli operai?. - '•'< '"-'• 

' Nella stessa giornata del 
17, mentre Brindisi assistè 

• : alle manifestazioni dei là-
' voratori della Montedison 

per respingere la cassa in­
tegrazione e ottenere la ' ri-

. costruzione di una -parte 
degli impianti, la sede del-

:• la Regióne Basilicata , è , 
;, occupata, ormai da - una 

settimana, dai - lavoratori 
della ; Oreb Santangelo e 

; della Liquichimica di Tito 
che chiedono un .incontro 
con la ginnta sui proble­
mi dell'apparato industria­
le • e delle Partecipazioni 

: Statali. Il giorno seguen­
te, come è noto, la mani* 

' feetazione promossa dal 
. sindacato in occasione del-
. lo .sciopero generale dell* 

industria ' viene repressa 
'. con la .fonia dalla polizia. 
'. Queste e tante altre ini-

native di lotta hanno ca-
' ratterixzato, ' fin dall'inizio 

dèi mese,, la 'ripresa dell' 
•alone sindacale nelle re-

. gioni meridionali. Divèrsi 
~ i settori interessati: dalle 

; forti vertenze per il'pomo-' 
" dorò' e per il <vino; a quel­
le di'decine di imprese in­

dustriali il cui elenco si 
va ogni giorno allungando, 

. ; dalle lotte dei metalmec- ' 
canici dì Cagliari a quel- ' 

• le degli - edili, dei brac­
cianti, dei giovani , ' •':! 

Si prepara adesso la par­
tecipazione ai due grossi -
appuntamenti di questa set­
timana: lo sciopero gene- ' 
rale dell'edilizia di marte­
dì, per i rinnovi dei con- : 

tratti integrativi, e Io scio­
pero dei metalmeccanici dì 
giovedì con le • manifesta- ' 
zioni di Torino e di Na­
poli. .<< ' /-.:?• - :.,•• -»•--•'•••-: 

A sostegno di < vertenze > 
Fiat è stato già deciso hic4- : 

tre:uno sciopero generale-
di tutte le categorie. 

Il sindacato . va ; ad . un' > 
intensificazione della ' lot- -
ta sempre piò consapevole • 
di muoversi : in una ' fase • 
nuova e impegnativa: la 
gravità ; dell'attacco padro- , 
naie, la:mancanza di scel- . 
t e , coraggiose di cambia­
mento > da parte del go- : 
verno per fronteggiare la . 

. crisi,- rendono la situano- • 
ne del "paese , difficile - • ; 
confusa. Sé ne sentono i • 
riflessi anche nel sindacato. . 
- Il crescente divario tra : 

: gli obiettivi e i risultati . 
raggiunti,. fenomeni di al- . 
lentamento del;rapporto tra : 
lavoratori e sindacato, i ; 

. problemi legati agli i n e - • 
mroenti più recenti im- , 
pongono tata verifica della / 
strategia e delle scelte del -
sindacato. >'--..,-.,-

Un grande dibattito tra i lavoratori 
La Federatone "- unitaria 

aprirà, perciò tra i .lavora-
;. tori un- grande dibattito 

sulla.:base del documento 
' del comitato direttivo che 

sì terrà., martedì e .mer­
eoledì, prossimi. Un dibat­
tito . c h e culminerà . nell* 
assemblea . nazionale "dei 

. delegati, entro il .'mese di 
novèmbre, e nella . riunio­
ne del consiglio generale 

- Cgil, Osi , UH dei .primi 
di dicembre. La discussio­
ne svoltasi al direttivo del­
la Cgil, la settimana «corsa 
ha iniziato a delmeare i 
temi di questa consultazio­
ne di massa. " ••.-••:•«-•• 

Va confermato H proget­
to strategico del ' e sindaca­
to dell'Eor », va rilanciato 
il evo disegno di cambia­
mento indmdàaado meglio 
le ttrmie per le «mali que­
sto < amliiainf oto si può , . 
oggi, realizzare. Non sol­
tanto. nel - metodo del di­
battito che ai aprirà, ma • 

uno degli argomenti di fon­
do sarà quello della scel- .• 
ta di ' una più diretta • 
reale partecipazione dei la-. 
voratori alle decisioni del .\ 
sindacato. ' JE* un'esigenza ' 
vitale, - per il sindacato, -
alla quale deve corrisponde- " 
re - una accresciuta : capa-' ' 
cita di direzione politica, ' 
a tutti i UvelK. -. , • 
; Non basta piò, come si ' 
diceva, • ebe - le proposte -
siano e giuste », è necces ­
sario 'vedere fino a ' ebe 
punto, su alcune ~ dì que­
ste, sia possibile sviluppa­
re movimenti di massa 
unitari. Pochi punti di fon­
do — a partire dà quello 
della piena occupazione — 
ma chiari - e coerenti. ' E* 
questa, a sua volta - una 
condizione per sviluppare 
la - vita democratica ' net 
sindacato e per rafforzar­
ne l'imita interna. 

Lorenzo Barrino 

(Chi è a: f iaua^ 
della P e r t i ^ 
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Sindacato e PCI in prima fila per respingere l'attacco padronale — U gravi respom«v 
bilità di governo a Regione — L'immobilismo della giunta comunale di centrosinistra 

•\ '-Nostro senrfalo'; T>m.!-;.'; 
CRCnCfSE — Una delle poche realtà industriali della Calabria 
si vede oggi costretta, anch'essa, a subire l'attacco del padro­
nato che tende a restrinere la base occupazionale della città. 

Dopo i segnali dì riduiensiofianiento produttivo d)rila Monte-
dùon si tenta diinfliggere un nuovo colpo ai Uvefli occupariooa-
li mandando in cassa integrazione i lavoratori ddU Pertuanla. 

Si tratta di oltre mute operai Impegnati nella proAmone di 
zinco elettrotìtico e suoi privati in uno dei maggiori impianti 
del paese. L'attacco non ha però trovato tapreparaU la classe 
operaia, la reazione sindacale è stata immediata, mentre cre­
sce la mohuitaaione dei lavoratori ed fl PCI mette in campo tut­
ta la propria fona per sconfiggere chi tenia di infliggere un 
nuovo colpo alla ecoricmia calabrese. 

Già la federazione del PCI nel mentre convocava una mani­
festazione pubblica per lunedi prossimo, ha emesso un cornuni-
cato in cui si derwnciano « le gravi responsabilità del governo 
e della Regione, per l'aaseroa di una linea di politica economi­
ca finalizzata ad inipedire fl progressivo oecadkncnto della 
struttura produttiva del nostro paese e della nostra regione >. 

M I M O sono questi gli unici atti compiuti dal PCI. Intanto 
Q compagno Sastito ha presentato una 

naria al presidente del Consiglio per comprendere quali siano 
gli tntennftnenti del STverao di fronte a un fatto di tale gravi­
ta, tnentrp i consiglieri regionali Guarascio e Ligotti hanno com­
piuto uh analogo passo presso il presidente della Giunta re­
gionale, che non manca certo di responsabuKà nell'incancre-

> nirsi della sitavzione per l'assenza completa di iniziative tese 
ad imporre a Bveflo naiionate la vertenza calabrese. 

Tutta la città è CTitwaiaue mobilitata di fronte aH'evenieraa 
di un dsaàopegno produttivo dela PertusoU e proprio in que­
sto ciana dì tensione e inotanUrione acquista tnaggiore spicco 
l'inmioboUszno óeffamozimstrazione di centro sinistra, che fino 
ad oggi non ha avvertito neppure l'esigenza di condannare l'at-
teggiamento padronale, tanto da indurre il gruppo comunista a 
chiedere, m seduta straordinaria, la «invocazione del Consiglio 
comunale.. 
. Si attende ora l'incontro di lunedi S tra le organizzazioni 
sindacali e rAssociazione industriali di Catanzaro per avere ^ 
un primo confi unto e chiarire quali sono le forze eoe si schie­
rano oggi a difesa dcH'oreupazione e quali invece quelle che 
vogliono iaiporre un nuovo passo indietro alla Calabria. 

Gino Simbari 


